
 
 
 
 

                                                    COMUNICATO STAMPA 
 
UIL SCUOLA RUA – RAGUSA 
RSU 2025: Quando la coerenza diventa un atto di coraggio. 

Ragusa, [ 07/04/2025 ] 

In un momento in cui si sarebbe dovuto parlare di rappresentanza democratica e 

partecipazione sindacale (RSU 14,15,16 aprile 2025), mi ritrovo invece costretta a 

denunciare pubblicamente un vero e proprio circo elettorale.  

Nella scuola di cui faccio parte, (perchè io sono una docente di lettere), ogni anno si 

organizzano incontri sulla legalità, contro il bullismo, si insegnano  ai nostri alunni il 

“rispetto delle regole” e delle “Istituzioni”. Ma alla luce dei fatti odierni queste ore di lezione 

forse era meglio dedicarle ad altro perchè sembrano solo una perdita di tempo. 

 Alla chiusura della consegna delle liste elettorali, informalmente, questa segreteria viene a 

conoscenza di irregolarità nella redazione e consegna delle liste elettorali che ha portato 

all’esclusione di alcune liste in provincia di Ragusa successivamente “ripescate”. Ho 

assistito sbigottita alla sfilata di modelli elettorali usciti da una macchina del tempo, firme 

autenticate con leggerezza degni di un brunch domenicale e documenti d'identità che 

sembrano essere diventati... un'opinione.  

 

Con serietà e senso di responsabilità, ho richiamato l'attenzione delle Istituzioni 

scolastiche della provincia di Ragusa (43 su 46) per fare chiarezza sulle corrette modalità 

di presentazione delle liste, per difendere quella legalità che deve partire proprio dalla 

scuola. 

Come Segretaria territoriale della UIL Scuola RUA di Ragusa, che mi pregio di 

rappresentare, sono profondamente amareggiata per ciò che sta accadendo nella nostra 

Provincia  perchè personalmente ho sempre creduto nella  “coerenza”, “correttezza”, 

“dignità sindacale”, “trasparenza” e “rispetto delle regole”. 

La UIL Scuola RUA mette al primo posto le persone al centro delle scelte perchè “insieme” 

possiamo vincere e non come dice Tomasi di Lampedusa “Se vogliamo che tutto rimanga 

com’è, bisogna che tutto cambi”. 

 

                                                                              


